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L e sepolture dei Sassi Grossi di Roselle rappresentano uno 
dei più importanti complessi funerari orientalizzanti 

dell’Etruria settentrionale. Lo scavo, condotto in emergenza 
tra il 2004 e il 2005 dalla Soprintendenza Archeologica 
della Toscana in seguito a lavori agricoli, ha consentito di 
mettere in luce due grandi fosse di deposizione, in origine 
probabilmente inserite all’interno di un grande circolo di 
pietre. Gli articolati corredi di accompagno, sottoposti a 
un complesso e paziente progetto di restauro, consentono 
di attribuire le sepolture a individui posti al vertice della 
comunità locale: l’eccezionale tripode bronzeo, vero e proprio 
capolavoro della metallurgia etrusca, le oreficerie, i vasi da 
banchetto, le armi e altri rari e preziosi oggetti testimoniano 
l’adesione dei titolari delle tombe agli ideali aristocratici di
epoca orientalizzante e il loro pieno inserimento nella fitta
trama di rapporti tra élites dominanti dell’Italia centrale. La
vicinanza con Roselle non può che aprire nuovi scenari sulla
formazione dell’antica città etrusca.


